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Dopo il caso i carabinieri hanno sequestrato congelatore e dosi scadute

NUOVE VITTIME PER IL CORONAVIRUS

In provincia registrati altri nove decessi
Si tratta sette uomini tra i 78 e i 90 anni
Morte due donne: una 84enne e una 88enne

LA SITUAZIONE DI NUOVI CASI E RICOVERI

Su 92 nuovi casi, un quarto ricoverato
In terapia intensiva ci sono 17 persone
In calo il rapporto tra tamponi e positivi
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La situazione migliora al Pronto Soccorso
La Uil: «Si chiamino medici da altre città»

RAVEN NA
Si alleggerisce a Ravenna la si-
tuazione del pronto soccorso, in
grande difficoltà nelle ultime
settimane. L’apertura dei nuovi
spazi nel reparto e la copertura
dei medici provenienti da altri
settori ospedalieri ha portato ad
un miglioramento della situa-
zione anche se il numero di rico-
veri nei reparti Covid era ancora
piuttosto alto: su 92 nuovi conta-
gi, 15 le persone che sono entra-
te in ospedale. In terapia intensi-
va ci sono attualmente 17 pa-
zienti. I tamponi eseguiti sono

stati 1.919 (tasso di positività del
4,8%). La Regione ha comunica-
to anche9 decessi: 7 uomini tra i
78 e i 90 anni e 2 donne, di 84 e
88 anni.

Il tema dell’ospedale però non
è ancora uscito dal dibattito pub-
blico. Paolo Palmarini (segreta-
rio provinciale della Uil Fpl)
spiega che tutto l’ospedale, e non
solo il pronto soccorso, «è frutto
di mancanza di attenzioni e in-
vestimenti in questo territorio».
Una situazione che Palmarini ri-
tiene unica in regione. «L’attuale
pandemia ha sancito la fragilità
di un ospedale che, non dimenti-

chiamo, ad ogni “annuale”picco
influenzale generava più di 50
“appoggi”di pazienti internistici
in tutti i reparti e che ha sempre
avuto indici di consumo di con-
sulenze specialistiche, indagini
radiologiche e di laboratorio
sensibilmente più alti di altri o-
spedali.Benequindi il cambiodi
rotta aziendale del pronto soc-
corso, ma la riorganizzazione
pesa sugli altri reparti da cui so-
no stati dirottati medici per dare
una mano ai colleghi». Palmari-
ni invita invece a chiamare me-
dici esperti in emergenza da al-
tre città dell’Ausl Romagna in

modo da ridurre «al minimo
quello di professionalità meno a-
bituate alla gestione di questi pa-
zienti nell’auspicio che questa si-
tuazione sia il più possibile limi-
tata e comunque sempre gestita

con affiancamento a colleghi
con esperienza e con la massima
copertura legale e assicurativa
da parte dell’azienda, come ci è
stato garantito ed è stato fatto
nella gestione dei reparti covid».

RAVEN NA
ALESSANDRO MONTANARI
Allarme rosso per la Romagna:
la fondazione Gimbe, una delle
realtà scientifiche che dall'inizio
dell'epidemia monitora l'anda-
mento del Covid 19, certifica le
difficoltà delle tre province sia
sul fronte dell’incremento setti-
manale dei casi sia su quello del-
l’incidenza dei nuovi contagi
(dato rapportato a un totale di
100mila abitanti). Incrociando
le duegrandezze, la fondazione
analizza la situazione delle va-
rie città italiane, regione per re-
gione. Da un mese Ravenna si
trova in una situazione critica,
con entrambi i parametri supe-
riori alla media regionale (a me-
tà dicembre aveva i dati peggio-
ri dell’Emilia-Romagna), ma
l’ultimo aggiornamento –che ri-
sale al 12 gennaio – ha visto un
peggioramento degli indici del-
le altre due province romagnole
che hanno portato al sorpasso
sulla città bizantina.

I dati in Romagna
A Ravenna, per quanto riguarda
l’incremento percentuale dei
casi settimanali, nel lasso di
tempo tra il 5 e il 12 gennaio si è
assistito ad un aumento dell’8%
sul totale. L’incidenza, che
guarda ad un periodo legger-
mente più lungo (si parte dal 29
dicembre), vede in provincia
630 casi ogni 100mila abitanti.

Forlì-Cesena è la provincia
con l’incremento percentuale di
casi più alto in regione, con un
aumento del 10% dei positivi
nella settimana presa in esame.
Un dato tale si presenta solo a
Ferrara. La città estense però ha

un minore aumento dell’in ci-
denza percentuale sul totale
della popolazione, motivo per il
quale la fondazione ritiene la si-
tuazione estense meno grave di
quella romagnola. A Forlì-Cese-
na si stimano 710 nuovi contagi
ogni 100mila abitanti nelle ulti-
me due settimane.

Analizzando quest’ult ima
grandezza, però, il dato peggio-
re è quello riminese. La città co-
stiera conta un’incidenza di 800
contagi ogni 100mila abitanti
mentre l’incremento percen-
tuale settimanale si attesta di
poco sopra quello ravennate
(8,2%).

Un nuovo report lancia l’allarme
Casi in crescita in Romagna:
dati oltre la media regionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

Qualcosa sulla seconda onda-
ta potrebbe raccontarlo il fatto
che le due città che hanno en-
trambi i valori sotto la media in
Emilia-Romagna sono due tra le
più colpite nella prima, Piacen-
za e Parma, mentre ora sono in
difficoltà le realtà che erano sta-
te meno toccate. A livello regio-
nale l’Emilia Romagna ha regi-
strato un incremento percen-
tuale dei casi totali di contagio
da Covid 19 del 7,3 per cento;
nelle ultime due settimane si ri-
leva un'incidenza di 593 casi po-
sitivi per 100mila abitanti.

Il commento del presidente
A corredo del rapporto c’è un
commento di Nino Cartabellot-
ta, presidente della fondazione
Gimbe: «I dati confermano la
lenta risalita dei nuovi casi setti-
manali e, sul versante ospeda-
liero, il costante aumento di ri-
coveri. A quasi un anno dallo
scoppio della pandemia nel no-
stro Paese non possiamo più
permetterci di inseguire affan-
nosamente il virus».

LA FONDAZIONE GIMBE
ANALIZZA IL MOMENTO

«I dati confermano
la lenta risalita
dei nuovi casi
settimanali
e un costante
aumento dei ricoveri»
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